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1941 IL SOL DA TO SVIZZERO» 573

La staffetta invernale del Circolo degli Ufficiali di Bellinzona
Si è svolta domenica scorsa sul percorso: Bellinzona
Gesero •— Melirolo — Bellinzona, la staffetta organiz-

zata dal Gircolo Ufficiali di Bellinzona, manifestazione
militare e sportiva di alto valore che ha avuto pieno
successo. Prova questa chiara e lampante dell'intensa
attività fuori servizio non solo del Circolo organizzatore,
Qia anche di quelli che vi hanno partecipato si numerosi.

La staffetta invernale di Bellinzona si presentava oltre-
modo interessante sia per il percorso molto difficile e
variato che per il numéro delle pattuglie iscritte. Dal-
l'altezza minima di 232 m, la staffetta, dapprima a mezzo
bicicletta, poi coi saldi garretti degli alpinisti ed infine
cogli sei, venne portata all'altezza massima di 2000 m
(Biscia) per poi ridiscendere cogli stessi mezzi alla Ca-
Pitale, dove la competizione terminé alio stand dei Sa-
leggi con un tiro di 6 colpi di moschetto su 3 palloncini
alla distanza di 80 m.

La partenza alle numerose squadre intervenute e com-
Poste da Uff., Suff, e soldati della Br. presentati da un

Circolo Uff. o da una Società Suff, del Cantone, venne
data davanti alla Scuola cantonale di commercio alle
0730. Poi le staffette si snodarono a tempo di record per
le 6 tappe cosi suddivise: Bellinzona — Carasso — Gor-
duno — Molinazzo (posta): ciclista; Molinazzo — Or-
hello — Monti di Co (1012 m) : alpinista; Monti di Cô-

Alpe di Gesero — Biscia (1991 m) : sciatore; Biscia-
Sasso Guida: sciatore; Sasso Guida — Melirolo: alpi-
nista; Melirolo — Bellinzona (Stand dei Saleggi) :

ciclista.
I parteeipanti erano in tenuta libera. La premiazione

ebbe luogo nel pomeriggio alla Caserma, alla presenza
di autorité militari e civili.

Di questa staffetta, veramente compléta sotto ogni
punto di vista, rispecchiante cioè le varie discipline che

le nostre truppe di montagna per essere all'altezza del
loro compito devono saper dominare, e che ha visto in
leale tenzone ufficiali, sottufficiali e soldati della nostra
Brigata, daremo maggiori dettagli nel prossimo numéro.

Pu/>Mcaz/o«/ 5wzzcra rfe/ 5o//u)^c/d/i
Già da qualche tempo l'Associazione Svizzera dei Sottuffi-

ciali ha pubblicato diversi lavori istruttivi in lingua tedesca e
hancese, i quali incontrarono ovunque unanime favore; la loro
diffusione ascende già a parecchie migliaia di esemplari.

Da questi opuscoli poco costosi, ma pratici, gli ufficiali e
I sottufficiali hanno tratto molti e preziosi suggerimenti. Ora
JJ Comitato centrale di detta Associazione ha curato anche
1 edizione italiana di alcuni di questi lavori e precisamente:

/Z serv/z/o m campagna ad «so de/ so//u//ic/a// (prezzo
fr. 0,30) ;

Redaz/one de/ rapport/ e d/segno dog// sc/z/zz/, con an
e/enco deZZe ab&rev/az/oni e de/ segnf convenz/ona/z
(prezzo fr. 0,60);

Le grana/e a «zano, descr/z/one e z's/r«z/one per // Zoro
zznpz'ego (prezzo fr. 0,50).

Certo oggi la necessità di nuovi opuscoli per i sottufficiali
non è cosî sentita come all'inizio del servizio attivo, perché
nel frattempo il Servizio della fanteria ha fatto distribuire an-
che ai sottufficiali di lingua italiana parecchi nuovi regolamenti
tecnici e tattici. Per questo forse l'opuscolo sulle granate a
mano costituisce una ripetizione del Regolamento tecnico No. 8,
distribuito già da parecchi mesi ai sottufficiali in edizione ita-
nana (disgraziatamente poco ben riuscita) e che ora sta per
uscire in edizione ed in traduzione riveduta ed ampliata, anche
Derchè nel nostro esercito sono state recentemente introdotti
altri tipi di granate a mano a percussione, oltre a quelle pre-
oedentemente in dotazione. È peccato quindi che l'opuscolo
dell'Ass. Svizz. dei Suff. sia già subito al suo apparire ormai
superato dalla ristampa 1941 del Regolamento tecnico No. 8
o dalla parte seconda del Regolamento provvisorio sull'istru-
zione della fanteria.

Il manualetto sul «Serv/z/o /n caznpagna» puô essere invece
molto utile ai sottufficiali. Non essendo taie regolamento distri-
buito che agli ufficiali, l'Associazione Svizzera dei Sottufficiali
ne ha curato un riassunto che è molto ben riuscito sotto ogni
rapporta.

Anche l'altro opuscolo «Redaz/one de/ rappor/z, ecc.» de-
v essere accolto favorevolmente perché esso viene a colmare
ja mancanza di un manuale ad uso dei sottufficiali contenente
je abbreviazioni oîficiali e i segni convenzionali, cosî come
Qirettive concise, chiare e precise sul modo di redigere i rap-
Porti e di disegnare uno schizzo. Il manualetto si présenta in
un formata pratico, che permette al sottufficiale di portarlo
costantemente con lui. Le istruzioni e le informazioni che esso
tarnisce non devono essere rigidamente interpretate, perché la
materia trattata è vasta e le possibilité d'esecuzione sono nu-
nierose. Ma sarà consültato vantaggiosamente durante i corsi
® gli esercizi sul terreno. Esso insegnerà al sottufficiale come
ueve essere presentata la soluzione d'un compito dato.

Peccato che in questo manuale sia incorsa qualche inesa-
jezza, come per esempio a pag. 11 dove i segni indicanti i sen-
heri per i pedoni e per le bestie da soma sono stati invertiti, e
Perciô non corrispondono a quelli stabiliti dall'«Organizzazione
jj>tati maggiori e truppe». Lo stesso dicasi a pag. 15 per la con-
botta elettrica e la linea tf. o tg. Lo stile non è sempre del

migliore, e certi modi di dire dialettali corne «installare» e

«piazzare» vanno evitati e sostituiti da una terminologia mili-
tare più appropriata. C'è da notare inoltre che quando si usano
più abbreviazioni consecutive è errato mettere l'articolo o> la
preposizione. Cosî non si dirà per esempio come a pag. 19

«Il Cdt. la patt. d'espl.», ma solo «Cdt. patt. espl.». Il punto 3

del rapporto a pag. 23 non è chiaro. Inoltre il titolo> dei Suff.
che sono alla testa di una Grg., Patt., P.suff., ecc. non è di
Comandante ma di Capo.

Ci rincresce dover rilevare queste piccole inesatezze, ma è

doveroso farlo, perché tanto nella terminologia, quanto in fatto
d'abbreviazioni, cosî come in tutto ciô che è militare, è ne-
cessario dare gran peso anche alla cura dei dettagli.

*
Gli stampati di cui sopra possono essere ordinati presso il

Segre/ar/a/o cen/raZe deZZ'Assoc/az/one Svizzera de/ So//«/fi-
c/a/z, Z«r/go-S7az/one, caseZ/a pos/aZe 2S2/.

CRU CIVERBA No. 13
a b c d e f g h i

Or/zzon/aZi:
1. Accesi d'amore. 2. Bellissimo semidio. 3. Congiunzione.

— Ripido, senza finale. — Preposizione. 4. Non mia. — Con
essi si ungono i meccanismi. 5. Agli estremi del globo. — Città
della Stiria. 6. In testa ai guerrieri, senza finale. — Antichi
popoli dell'India. 7. Rovigo, sulle automobili. — Colonia por-
toghese in India. — Si, in tedesco. 8. Se li rompi... sono tuoi.
9. Poeta sommo.

Ver/ZcaZZ.

a. Non pratica. b. Dolore, c. Napoli, sulle auto. — Anima,
parola poetica, senza finale. — Pronome personale, d. L'in-
ferno dei pagani. — Titolo d'un libro di Giovanni Papini e

personaggio biblico. e. Africano. — Generale francese dell'altra
guerra. f. Hanno, in francese. — Associazione calcistica ita-
liana, g. Nota musicale. — Parte del giorno. — Due vocali.
h. Si mettono ai lati del fuoeo. i. Quelle persone che son sup-
poste implicate in un delitto.
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